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SCUDO dei CARABINIERI 

 

                               
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri e dei Cittadini) 

                                        “LA CANICOLA” 

 

 “Caro Generale, come al solito, anche  in questo mese gli argomenti da trattare  sono numerosi e mi 

viene difficile a dare un ordine d’importanza, alle domande che Le porro’. Comunque, iniziamo. Qualche 

collega mi ha scritto sbalordito, ancora una volta, della sua forza fisica e psichica nell’andare avanti 

senza fermarsi mai. Nella prima decade di luglio, l’anticiclone delle Azzorre, ci ha riservato una canicola 

che ci ha fatto patire un caldo da 40 gradi da non permetterci di respirare; nello stesso tempo,in qualche 

zona del Paese, si sono abbattute tempeste d’acqua che hanno messo in difficolta le popolazione di quelle 

zone, mi riferisco soprattutto alla  provincia di Padova dove Lei e’ stato impegnato ad incontrare manager 

per stipulare convenzioni d’interesse per i soci dello Scudo dei Carabinieri. Non Le pare  che in queste 

condizioni  atmosferiche ,converrebbe fermarsi e andare a mare?”. 

“Caro Ammiraglio, certo sarebbe meglio con questa calura, fermarsi, oppure come fanno taluni 

generali dell’Arma, andati in congedo, imboscarsi, non per cercare frescura, ma per ottenere 

consulenze in vari posti di sottogoverno, percependo altri stipendi, oltre alle loro favolose pensioni. 

Alcuni si sono prestati vergognosamente per avere tali favoritismi, altri, più dignitosi si sono fatti 

da parte, preferendo vivere di sola pensione, così facendo largo ai giovani. Come ha fatto, per 

esempio il Generale Federici. Io, invece, assediato dai carabinieri, che alla fine del mese non 

arrivano, sono costretto a lavorare anche d’estate, perché le mogli debbono far bastare i soldi, 

per mangiare, mandare i figli a scuola, pagare il mutuo, e così via. Loro, taluni Generali, che vivono 

ben riparati all’interno dei loro stipendi, quando un carabiniere si suicida o commette un delitto, il 

più delle volte perché indebitato, puntano subito il dito e accusano. Io preferisco capire perché si 

giunge a tanto e studiare una qualche soluzione per venire incontro alle molteplici esigenze. 

Comunque, chi si ferma è perduto, anche d’estate. E l’attuale Comandante Generale non si ferma 

nemmeno di notte e di domenica. Tanto è vero che ci incontriamo in orari notturni e festivi”.  

      “Generale, mi risulta che in questo suo ultimo tour de force ha incontrato alte gerarchie dell’Arma 

per trattare argomenti che stanno molto a cuore ai cittadini e alla sicurezza del territorio che, vedono 

coinvolte le stazioni carabinieri e gli ausiliari di pronto intervento. Ne vuole parlare ?” 

“Caro Ammiraglio, prima di andare dal Comandante Generale, ho girato in lungo e in largo 

l’Italia, incontrandomi con persone e tecnici che potrebbero risolvere il problema annoso delle 

Stazioni dell’Arma, oggi ridotte a meri presidi statici, con poco personale, molte delle quali chiuse 

di notte. Di recente “FederScudo”, una felice combinazione fra 750.000 imprenditori, che 

producono ricchezza sul territorio, e Carabinieri, che producono sicurezza, ha posto allo studio la 

sicurezza interna del territorio italiano, in relazione in particolare a due fenomeni emergenti: la 

forte immigrazione e gli attentati terroristici in danno di persone o siti di interesse, affidando ad 

esperti la realizzazione di un migliore servizio di sicurezza a favore dei cittadini italiani.  
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Si è potuto così rilevare che l’Arma dei Carabinieri, con la sua organizzazione capillare basata 

sulle Stazioni Carabinieri su tutto il territorio nazionale, garantisce il suo più ampio ed efficace 

controllo, con interventi che in talune circostanze non risultano, però, tempestivi, non per colpe  

addebitabili agli operatori. Si è potuto riscontrare che il Governo ha male utilizzato nel tempo 

questa preziosa risorsa, addirittura creando doppioni e una pletora di forze di polizia, che hanno 

reso difficile l’opera di prevenzione e di sicurezza di questi presidi,  così compromettendosi la 

sicurezza dei cittadini nel territorio. Oggi le Stazioni dei Carabinieri, circa 4.600, quasi una per 

Comune, costituiscono il miglior presidio del territorio, fra l’altro molto apprezzato dai cittadini. 

Ma nel tempo lo Stato ha immiserito questo presidio, riducendo organici e mezzi di intervento, 

preferendo investire in altri settori e in altre forme, che alla fine sono risultati meno efficienti ed 

efficaci. Per cui negli ultimi tempi si è passato a: 

- trasformare le stazioni in citofoniche, con orario al pubblico ridotto, forma che si ritiene 

antieconomica perché lo Stato mantiene una struttura con alti costi (pagamento del canone di 

affitto dell’immobile, riscaldamento, ecc.), per poi tenerla chiusa al pubblico per 16 su 24 ore; 

- addirittura eliminare alcune stazioni, riducendo la presenza dello Stato sul territorio, così 

favorendo forme di vigilanza privata (ronde, ecc.) che non si addicono ad uno Stato moderno, che 

giustamente pretende di poter soddisfare in proprio le più svariate esigenze di sicurezza dei 

cittadini. 

Tutto ciò a fronte delle maggiori richieste dei cittadini di sicurezza e di tutela delle loro 

persone e dei loro beni. Una vera e propria incongruenza! Oggi molti cittadini si sentono 

abbandonati dinanzi al dilagare a alla violenza della delinquenza, che spesso commette delitti 

efferati, rimanendo impunita. La nostra Federazione ha posto allo studio una procedura di 

sicurezza per mettere immediatamente in contatto il cittadino, in stato di pericolo, con una 

centrale operativa che subito allerta per il pronto intervento pubblico la stazione dei Carabinieri più 

vicina, creandosi un sistema punto a punto, che già esiste con molti cittadini, ma che sinora non ha 

dato i risultati sperati, in quanto estemporaneo e di scarsa affidabilità. Con la nostra procedura di 

sicurezza, donne, bambini e anziani, i soggetti più deboli della società, potrebbero essere, se in 

pericolo, immediatamente localizzati e soccorsi con tempestività, anche con unità volontarie di 

pronto intervento, ben organizzate dalle Stazioni sul territorio, che peraltro non comportano se non 

minimi costi aggiuntivi. Ovviamente si dovrebbe invertire l’attuale perniciosa tendenza a ridurre il 

ruolo delle Stazioni Carabinieri, trasformandole da presidi statici, quali oggi sono diventati, in unità 

di pronto intervento. In tale contesto si chiede che il numero delle stazioni rimanga inalterato e al 

loro fianco possano operare nuclei di pronto intervento, gestiti dal Comandante di Stazione, con 

personale dell’Associazione Nazionale Carabinieri e volontari del territorio (debitamente addestrati), 

che potrebbero assumere la qualifica di “Ausiliari di pronto intervento”.In tal modo si eviterebbero 

stupri, scomparse di minori, violenze su anziani, ecc..In tale contesto sarebbe opportuno che le 

Stazioni della Forestale venissero assorbite dalle Stazioni dei Carabinieri, con il relativo personale, 

che potrebbe assumere all’inizio una veste giuridica da concordare”.  

“Generale, questa è una bomba! Complimenti. Mi chiedo come mai nessuno prima ci ha pensato? Mi 

dica, e’ vero che di recente ha avuto incontri in paesi africani per la preparazione e formazione di 

personale di forze di polizia private?” 

“Caro Ammiraglio, le vorrei ricordare che quando noi due eravamo al COCER l’Arma era una 

fucina di novità. Oggi al Comando Generale ci sono taluni, che si ritengono soloni, che non hanno 

fatto progredire l’Arma di un millimetro, e che farebbero bene a fare posto ad altri. 
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Sì, sono stato in vari paesi africani e ho incontrato varie autorità per realizzare con personale 

dell’Arma una Scuola di formazione di polizia di alta qualità. Pensi, che nel recente attentato 

terroristico, in cui sono stati uccisi 38 turisti, uno dei due poliziotti presenti, ha dato il suo fucile 

ad un civile perché fosse lui a sparare”.   

“Generale, recentemente la Commissione affari costituzionale della Camera dei Deputati ha approvato 

la delega per l’ammodernamento delle Forze di Polizia e il riordino delle carriere, con l’accorpamento della 

Forestale da parte dell’Arma o delle Polizia di stato. La stessa commissione pare che preveda la 

separazione dei comparti Difesa e Sicurezza e l’accorpamento della Guardia Costiera da parte della 

Marina Militare. Il M5S ha definito alcune delle decisioni atti di Pirateria !! Il suo pensiero?”. 

“Caro Ammiraglio, quando nel 1993, mentre ero Vice Presidente della Commissione Difesa, taluni 

deputati costituirono un Comitato per smilitarizzare la Guardia di Finanza e staccarla dalle altre 

forze di polizia, dissi che la dovevano smettere di fare riforme settoriali e che occorreva invece 

mettere nuovamente mano alla legge 121 del 1981, che aveva legiferato solo a favore della neo 

Polizia di Stato, dimenticando tutti gli altri. Quando si fanno riforme ordinamentali, che possono 

stravolgere antiche istituzioni dello Stato, occorre procedere con molta cautela. Non ritengo che 

questo parlamento abbia nel suo seno illustri politici e giuristi per mettere mano alle Forze Armate 

e alle Forze di Polizia. Mi auguro solo che la prestigiosa Forestale venga ad operare con i 

Carabinieri, dato che nel territorio si trovano spesso insieme. Di recente ho parlato con il 

Comandante Generale di un  progetto che darà ai Carabinieri e a tutti quelli che vogliono ricostruire 

questa Italia, devastata dalla corruzione e dall’incapacità dei politici, la possibilità di ottenere 

servizi a 360° in modo da giungere serenamente alla fine del mese. Quanto prima informeremo gli 

interessati che questa volta a Natale potranno brindare con il panettone e lo spumante” 

 

 

Detto l’Ammiraglio 


